N. 24 DEL 23.02.2004 –

OGGETTO: DETERMINAZIONE I.C.I. – ANNO 2004 –

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’art. 4 della legge 23 ottobre 1992, n. 421,  con il quale è stata conferita delega al Governo per il riordino della finanza degli Enti Territoriali;

VISTO il D. Lgs. 30 Dicembre 1992, n. 504, emanato per l’attuazione delle delega predetta;

VISTO il Capo I del decreto testè indicato che istituisce dall’anno 1993 l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) e ne disciplina l’applicazione;

VISTO l’art. 6 del D. Lgs. 504/92 così come modificato dall’art. 3, comma 53, L. 23.12.96 n. 662 il quale stabilisce che l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati;

VISTO il V comma dell’art. 1 della legge 27.12.97 n. 449, il quale prevede la facoltà di fissare aliquote agevolate a favore dei proprietari che eseguono interventi rivolti al recupero di unità inagibili o inabitabili;

RICHIAMATA la deliberazione G.C. n. 20 del 24.01.2002 con la quale l’aliquota dell’imposta in parola era stata fissata al cinque per mille per abitazione principale e sei per mille per terreni, altri fabbricati e aree edificabili;

RITENUTO di avvalersi, anche per quest’anno, della facoltà di utilizzare la possibilità di fissare un’aliquota agevolata a favore dei proprietari che eseguono interventi di recupero;

RITENUTO di mantenere al 7 per mille l’aliquota maggiorata da applicare alle unità abitative agibili ed abitabili ma non utilizzate né affittate, al fine di mantenere invariato il gettito e favorire il recupero del patrimonio esistente;

RITENUTO altresì fissare il valore di mercato delle aree fabbricabili ai fini dell’applicazione dell’imposta in oggetto sulle medesime;

VISTA la relazione del Responsabile del Servizio Tecnico;

VISTO il parere di regolarità tecnico-contabile del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L.;

CON VOTI UNANIMI favorevoli resi per alzata di mano;

D E L I B E R A

1) DI CONFERMARE per l’anno 2004 l’aliquota I.C.I. nelle misure come di seguito articolate:

· 5 per mille per abitazione principale

· 6 per mille per terreni, altri fabbricati e aree edificabili

· 4 per mille, a favore dei proprietari che eseguono interventi volti al recupero di unità immobiliari inagibili o inabitabili. La suddetta aliquota agevolata è applicata limitatamente alle unità immobiliari oggetto di detti interventi e per la durata di 3 anni dall’inizio lavori;

· 7 per mille da applicare alle unità immobiliari abitative agibili ed abitabili, mantenute sfitte e non utilizzate;

2) DI DARE ATTO che all’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale si applica la riduzione di  € 103,29= prevista dal II comma dell’art. 8 D. Lgs. 504/92;

3) DI STABILIRE il valore delle aree fabbricabili ai fini dell’applicazione dell’I.C.I. per l’anno 2004 come segue:

· Terreni per fabbricati produttivi





€   13,00=

· Terreni per fabbricati residenziali in presenza di Piano

Esecutivo o concessione convenzionata accolta dall’Ente

€   31,00=

· Terreni per fabbricati residenziali in presenza di Piano

Esecutivo o concessione convenzionata non accolta dall’Ente

€   21,00=

· Terreni per fabbricati residenziali in presenza di Piano per

l’Edilizia Economico Popolare





€   16,00=

· Terreni a destinazione residenziale classificati nel P.R.G.C.

in “zona di completamento”, edificabili a semplice richiesta

di concessione edilizia






€   42,00=

4) DI DICHIARARE, con successiva e separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, IV co., T.U.E.L.

